Decreto del Presidente del Consiglio del 09/04/2001

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni  per ["uniformta' di trattamento sul diritto agl
st udi universitari, a norma dell'art. 4 della |l egge 2 dicenbre 1991, n. 390.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 172 del 26/07/2001)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 10/08/2001
| L PRESI DENTE DEL CONSI GLI O DEI M NI STR
E AD I NTERIM M NI STRO DELL' UNI VERSI TA
E DELLA RI CERCA SCI ENTI FI CA E TECNOLOG CA

Visti gli articoli 3 e 34 della Costituzione della Repubblica italiana;

Vista la | egge 12 maggi o 1989, n. 168;

Vista |la | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 2 dicenbre 1991, n. 390, ed, in particolare, |"art. 4 che
demanda al Governo della Repubblica il conpito di stabilire:

a) i criteri per la deterninazione del nerito e delle condizioni
econom che degli studenti ai fini dell'accesso ai servizi e al godinento
degli interventi non destinati alla generalita degli studenti;

b) le tipologie mnime ed i relativi Ilivelli degli interventi che le
regi oni debbono attuare per rinuovere gli ostacoli di ordine econonico e
sociale per la concreta realizzazione del diritto agli studi universitari;

c) gli indirizzi per la graduale riqualificazione della spesa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306
"Regol anento recante disciplina in materia di contributi universitari" ed,
in particolare, Il'art. 3, commi 3 e 4, che demanda al decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, previsto della |egge 2 dicenbre 1991, n. 390,
art. 4, |'individuazione dei criteri per l|a graduazione dell'inporto de
contributi universitari e dell a relativa valutazione della condizione
econom ca, nonche' |a disciplina degli esoneri totali e parziali dalla tassa
di iscrizione e dai contributi universitari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306
"Regol anento recante disciplina in materia di contributi universitari" ed,
in particolare, I|'art. 6, comm 2, gli esoneri totali e parziali da
pagamento della tassa di iscrizione e dei contributi universitari per gl
studenti delle wuniversita' e degli istituti non statali beneficiari di borse
di studio e di prestiti d' onore, sono determinati ai sensi della normativa
vigente in materia di diritto allo studio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 29
di cenbre 2000, recante "Fondo di intervento integrativo per |a concessione
dei prestiti d onore e delle borse di studio", che, all'art. 3, demanda per
il triennio 2001-2003 1la definizione dei criteri per il riparto del Fondo al
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, previsto dall'art. 4

della legge 2 dicenbre 1991, n. 390, al fine di garantire una coerenza tra
principi di uniformta' di trattamento e la distribuzione tra le regioni e
| e province autonone delle risorse finanziarie statali;

Vistala legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 20, conmm 10, che consente
| ' emanazi one del suddetto decreto anche nelle nore della costituzione della

Consulta nazionale per il diritto agli studi universitari, prevista della
| egge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 6;
Visto il decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica

e tecnologica 3 novenbre 1999, n. 509 "Regol anento recante nornme concernenti
| "autonom a didattica degli atenei”;

Vistala legge 21 dicenmbre 1999, n. 508, che introduce la "Riforma delle
Accademie di belle arti, dell'Accadem a nazionale di danza, dell'Accadem a
nazionale di arte dranmatica, degli Istituti superiori per le industrie
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artistiche, dei Conservatori di nusica e degli Istituti nusicali pareggiati”;
Vistala legge 3 luglio 1998, n. 210, ed il decreto ninisteriale 30 aprile
1999, n. 224, che introducono la riforna dei corsi di dottorato di ricerca;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ed il relativo
regol anento di attuazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, ed, in particolare, |'art. 46 che disciplina
| "accesso degli studenti stranieri alle universita';

Visto il decreto | egislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive
nodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, che defini sce i criteri unificati di
val ut azi one della situazione econom ca  dei soggetti che ri chi edono

prestazioni sociali agevolate, e le relative disposizioni attuative;

Vistala legge 5 febbraio 1992, n. 104, cosi' cone nodificata ed integrata
dal l a | egge 28 gennai o 1999, n. 17, che disciplina |'assistenza,
| "integrazione sociali ed i diritti delle persone handi cappate;

Vista la decisione n. 253/2000/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio
del 24 gennaio 2000, che istituisce |a seconda fase del Progranma d' azi one
comunitario in materia di istruzi one "Socrate"

Viste le conclusioni del Consiglio europeo di N zza del 7-9 dicenbre 2000,

incui e stato accolto il Piano d'azione per la nobilita', adottato da
Consiglio del 9 novenbre 2000;

Visto il parere del Consiglio nazionale degli studenti wuniversitari
espresso nell'adunanza del 17 e 18 gennai o 2001

Visto il parere della Conferenza dei rettori delle universita italiane
espresso nell'assenbl ea del 25 gennai o 2001

Visto il parere del Consiglio nazionale per |'alta formazione artistica e
nmusi cal e espresso nell' adunanza dell'8 febbrai o 2001

Visto il prescritto parere del Consiglio universitario nazionale espresso
nel | ' adunanza del 25 gennaio 2001

Visto il prescritto parere della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e | e province autonone espresso il 22 marzo 2001

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri adottata nella riunione
del 4 aprile 2001
Decr et a:

art. 1
Definizioni ed entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. Al sensi del presente decreto si intende:

a) per Mnistro o Mnistero, il Mnistro o il Mnistero dell'universita
e della ricerca scientifica e tecnol ogi ca;

b) per universita', le universita' e gli istituti universitari statali e
le universita' non statali |egal nente riconosci ute;

c) per istituzioni per Il'alta formazione artistica e nusicale, le
istituzioni di cui alla legge 21 dicenbre 1999, n. 508;

d) per «credito, il credito formativo universitario inteso quale msura
del volume di lavoro di apprendinento, conpreso |o studio individuale,

richiesto ad uno studente 1in possesso di adeguata preparazione iniziale per
| " acqui sizione di conoscenze ed abilita nelle attivita" formative previste
dagli ordinanmenti didattici dei corsi

e) per «corsi di laurea specialistica a ciclo unico, i corsi di |aurea
specialistica ai quali si e amessi sulla base del possesso del diplom di
scuol a secondaria superiore, ai sensi dell'art. 6, comm 3, del decreto de
M nistro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3
novenbre 1999, n. 509.

2. Le di sposizioni di cui al presente decreto entrano in vigore a
decorrere dall'anno accadenm co 2001/02, hanno vigenza triennale e, conunque,
continuano ad avere efficacia sino all'enmanazione del successivo decreto de
Presi dente del Consiglio dei Mnistri in mteria di "Uniformta' di
trattamento sul diritto agli studi universitari”

art. 2
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| servizi e gli interventi non destinati alla generalita' degli studenti
Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Per servi zi ed interventi non destinati alla generalita degl
studenti, le prestazioni sociali agevolate cui si applicano |e disposizioni
del presente decreto, si intendono |le borse di studio, i prestiti d onore, i
servizi abitativi e i contributi per Ila nobilita'" internazionale degl
studenti italiani, concessi dalle regioni e dalle province autonone agl
studenti capaci e neritevoli privi di mezzi, nonche' i contributi per la
mobilita' internazionale degli studenti italiani, ai sensi dell'art. 10,

commma 4, e le borse di studio, ai sensi dell'art. 12, erogati dalle
universita' agli studenti capaci e nmeritevoli privi di mezzi.

2. Nel caso in Cui le wuniversita' introducano apposite nodalita
organi zzative delle attivita" fornmative per studenti non inpegnati a tenpo
pi eno, ai sensi del decreto ninisteriale 3 novenbre 1999, n. 509, art. 11,

comma 7, lettera h), Ile regioni, |le province autonone e |le universita', per
gli interventi di rispettiva conpetenza, possono prevedere |a concessione
dei servi zi e degl i interventi non destinati alla generalita  degl

studenti, definendone autononanente |e specifiche nodalita ed i relativi
requisiti di amr ssione.

3. Le regioni, 1le province autonone e le universita', ove realizzino altri
servizi ed interventi non destinati alla generalita' degli studenti e non
compresi tra quelli di cui al commma 1, possono determ nare autononanente
requisiti di ammssione, relativi al nmerito e alla condizione econonica,
nonche' i criteri per la definizione delle graduatorie.

4. Le universita' determinano, ai sensi del comma 3, i requisiti relativi
al merito ed alla condizione economica per |'anm ssione degli studenti al
concorso per le attivita’ a tenpo parziale, che non sono considerate
prestazioni sociali agevolate, tenendo conto delle indicazioni di cui alla
legge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 13. Tra gli studenti che presentano tali
requisiti, le wuniversita' concedono i benefici in via prioritaria, sulla
base di graduatorie separate, agli studenti idonei non beneficiari delle

borse di studio concesse dalle regioni e dalle province autonone nell'anno
accadeni co precedente.

5. La concessione delle borse di studio finalizzate all'incentivazi one e
aIIa.razionaIizzazipne_ del!a _ frequenza universitaria, che_ non  sono
consi derate prestazioni sociali agevolate, e disciplinata ai sensi della

| egge 2 di cenbre 1991, n. 390, art. 17, con nodalita' autonomanente
determ nate dalle universita'

art. 3

I cor si di studio per [ qual i sono concessi i benefici
Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. 1 servizi e gli interventi di cui all'art. 2, comma 1, sono attribuiti
per concorso, secondo le npdalita' previste dall'art. 4, agli studenti che
si iscrivano, entro il term ne previsto dai bandi nelle specifiche
universita', ai cor si di | aurea, di | aurea  specialistica, di
speci al i zzazi one ad eccezione di quelli dell"area nedica di cui al decreto

| egislativo 4 agosto 1999, n. 368, di dottorato di ricerca attivati ai sens
del decreto legislativo 3 luglio 1998, n. 210, art. 4, e che risultino

idonei al loro conseguinento in relazione al possesso dei requisiti relativi
all a condi zi one econonmica ed al nmerito, definiti agli articoli 5 e 6.

2. | servizi e gli ‘interventi di cui all'art. 2, comm 1, sono destinati
anche agli iscritti ai corsi di studio di laurea e di |laurea specialistica

nelle scienze della difesa e della sicurezza, attivati ai sensi dell'art. 3,
comma 2, del decreto legislativo 28 novenbre 1997, n. 464, ad eccezione
degli allievi delle Accademe mlitari per gli ufficiali delle Forze arnate

e della Guardia di finanza e degli altri istituti mlitari di istruzione
superiore. _ _ _ _ _ o _
3. In via transitoria e sino al Jloro esaurinmento, i servizi e (gl

interventi di cui all'art. 2, comm 1, sono attribuiti anche agli studenti
iscritti a corsi aventi valore legale attivati prim dell'attuazi one de
decreto nministeriale 3 novenbre 1999, n. 5009.
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4. 1 benefici sono concessi per il conseguinento per la prima volta di
ciascuno dei livelli di corsi di cui ai coma 1 e 2 con |e seguenti
nodalita':

a) per gli iscritti ai corsi di laurea, per un periodo di sette
semestri, a partire dall'anno di prima iscrizione; limtatanmente ai servizi
abitativi, le regioni e |le province autonone possono estendere i benefici,
anche per un ulteriore senestre;

b) per gli iscritti ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico, per
un periodo pari alla durata prevista dai rispettivi ordinanenti didattici
piu" un senestre, a partire dall'anno di prima iscrizione; limtatamente a
servizi abitativi, le regioni e le province autonone possono estendere
benefici anche per un ulteriore senestre;

c) per gli iscritti agli altri corsi di laurea specialistica per un
periodo di ci nque semestri a partire dall'anno di prima iscrizione;
limtatanente ai servizi abitativi, le regioni e le province autonomne
possono estendere i benefici anche per un ulteriore senestre;

d) per gli iscritti ai corsi di cui al comma 3, per un nunero di anni
pari alla durata legale dei corsi piu uno a partire dall'anno di prina
iscrizione; limtatamente ai servizi abitativi, le regioni e |le province
aut ononme possono estendere i benefici anche per un ulteriore anno;

e) per gl i iscritti ai cor si di dottorato ed ai corsi di
speci al i zzazi one, per un periodo di tenpo pari alla durata prevista dai
rispettivi ordinamenti didattici a partire dall'anno di prima iscrizione.

5. Lo studente <che consegua il titolo di studio di laurea e di |aurea
specialistica entro la durata prevista dai rispettivi ordinanenti didattici
beneficia di un'integrazione della borsa pari alla nmeta' di quella ottenuta
nell"ultinm anno di corso.

6. | benefici possono essere concessi agli studenti che di spongano dei
requisiti previsti per |'ammssione al corso per il quale sono richiesti,
i ndi pendentenmente dal numero di anni trascorsi dal conseguinmento del titolo
precedent e.

art. 4
Le procedure di sel ezione dei beneficiari.

Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Per gli iscritti per la prima volta al prino anno dei corsi di |aurea,
i benefici sono attribuiti agli studenti che presentino i requisiti relativi
alla condi zione economica di cui all"art. 5, anche se richiesti di specifici
obblighi formativi di cui al decreto mnisteriale 3 novenbre 1999, n. 509,
art. 6, comm 1. | requisiti di nerito per |'accesso ai benefici sono
val utati ex-post secondo le nodalita' previste dai conm 1, 2 e 3 dell'art.
6

2. Per gli ‘iscritti per la prima volta al prino anno di un corso di laurea
specialistica a ciclo unico, i benefici sono attribuiti agli studenti che
presentino i requisiti relativi alla condizione economca di cui all"art. 5,

amressi ai  corsi ai sensi dell'art. 6, conmm 2, del decreto del Mnistro
dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novenbre 1999,

n. 509. | requisiti di nerito per |'accesso ai benefici sono valutati
ex-post secondo |l e nodalita' previste dai comm 1, 2 e 3 dell'art. 6.

3. Per gl i iscritti al prinmo anno degli altri corsi di laurea
specialistica, i benefici sono attribuiti agli studenti che presentino

requisiti relativi alla condizione economica di cui all'art. 5, amressi ai
corsi secondo le nodalita' previste dai rispettivi ordinanenti didattici, ai
sensi dell'art. 6, comm 2, del decreto del Mnistero dell'universita e
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novenbre 1999, n. 509, e che

abbi ano ottenuto il riconoscinento di alnmeno 150 crediti. | requisiti di
merito per |'accesso ai benefici sono ulteriornente valutati ex-post secondo
le nodalita' previste dai comm 1, 2 e 3 dell'art. 6.

4, Per gli iscritti al prinp anno dei corsi di specializzazione e di
dottorato di ri cerca, [ benefi ci sono attribuiti agli studenti che
presentino i requisiti relativi alla condizione economca di cui all"art. 5,

amressi ai  corsi secondo le nodalita" previste dai rispettivi ordi nanenti
didattici.
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5. Per gli studenti iscritti agli anni successivi al prinp di tutti
corsi, ad eccezione di quelli di laurea specialistica a ciclo unico, idone
ai benefici nell'anno accadem co precedente, il diritto viene nantenuto
esclusivanmente sulla base dei criteri di nmerito definiti dall'art. 6 e
del | "amm ssione a  ciascun anno di corso da parte della rispettiva
uni versita' di appartenenza, senza un'ulteriore autocertificazione delle
condi zi oni econoniche. Per gli iscritti agli anni successivi al prino de
corsi di laurea specialistica a ciclo wunico, idonei ai benefici nell'anno
accadeni co precedente, il diritto viene mantenuto esclusivanente sulla base
dei criteri di merito definiti dall'art. 6 e dell'anm ssione a tale anno di
corso da parte dell a rispettiva uni versita' di appartenenza, senza
un‘ulteriore autocertificazione delle condizioni economche, ad eccezione
dell a concessione dei benefici per il quarto anno di corso per il quale e
previ sta anche una nuova valutazione dei requisiti relativi alla condizione
economca. @i altri studenti iscritti agli anni successivi al prinp sono

ammessi ai  benefici previa verifica dei requisiti relativi alla condizione
econom ca ed al nerito di cui agli articoli 5 e 6.

6. Le disposizioni del conma precedente si applicano anche agli studenti
iscritti a corsi attivati prima dell'applicazione delle disposizioni de
decreto del M nistro del | "universita’ e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novenbre 1999, n. 509, e di conseguenza anche agli idonei al
consegui mrento dei benefici nell'anno accademni co 2000/ 01

7. Qualora wuna regione 0 una provincia autonoma preveda, sulla base delle
risorse disponibili, che non sia possibile concedere i benefici di cui
all'art. 2, commma 1, a tutti gli studenti idonei al |oro consegui nento, puo
procedere alla definizione di graduatorie per la |oro concessione sulla base
dell e seguenti nodalita':

a) per gli iscritti per la prima volta al prino anno di tutti i corsi
attraverso | ' approvazione di un'unica graduatoria degli idonei, senza al cuna
di fferenzi azi one per corsi, definita in ordine crescente sulla base
del | ' I'ndi catore della situazione econonica equivalente di cui all'art. 5;

b) per gli studenti iscritti agli anni successivi al prino di tutti
corsi, attraverso | " approvazi one di graduatorie di nerito, senza

un‘ulteriore verifica delle condizioni economche, sulla base dei criteri
definiti dall'art. 6, sulla base di nmet odol ogie che, tenendo conto de

nurrer o di crediti e delle votazioni conseguite, pernettano di rendere
confrontabili i par anetri di merito i ndi vi dual e degl i st udenti ;
nell'inpossibilita di wutilizzare tali netodi, e individuato un nunero
mninmo di benefici per ciascuna classe e per ciascun anno di corso, al fine
di assicurare wun'equilibrata distribuzione dei benefici. In caso di parita
di nerito, la posizione in graduatoria e determnata con riferinmento alla
condi zi one econoni ca.

8. Le regioni, 1le province autonone e le universita', per gli interventi
di rispettiva conpetenza, definiscono la condizione degli studenti sulla

base della loro provenienza, tenendo conto anche dei tenpi di percorrenza
dei sistem di trasporto pubblico, secondo |a seguente tipol ogia:

a) studente in sede, residente nel comune o nell'area circostante |la
sede del corso di studio frequentato;

b) studente pendolare, residente in luogo che consente il trasferinmento
gquotidiano presso la sede del corso di studi frequentato; le regioni, le
provi nce aut onone e le wuniversita', per gli interventi di rispettiva
conmpet enza, pPoOsSsono consi derare pendol ari anche studenti residenti nel
comune nel quale ha sede il <corso di studio frequentato, in relazione a
particolari distanze o] tenmpi di  percorrenza dei sistem di trasporto
pubbl i co;

c) studente fuori sede, residente in un luogo distante dalla sede de
corso frequentato e <che per tale notivo prende alloggio a titolo oneroso ne
pressi di tale sede, utilizzando |le strutture residenziali pubbliche o altri
alloggi di privati o enti per un periodo non inferiore a dieci nesi. Qual ora
|l o studente residente in luogo distante dalla sede del corso prenda all oggio
nei pressi di tale sede a titolo non oneroso e considerato studente

pendol ar e.

9. Il Mnistero, |le regioni, |le province autonone e |le universita' curano
una anpia pubblicizzazione dei servizi e degli interventi offerti agl
studenti con particolare riguardo per le attivita' di diffusione delle
noti zie anche attraverso specifici siti web. | bandi per |"attribuzi one dei
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benefici di cui all'"art. 2, comm 1, devono essere pubblicati alneno
guar antaci nque giorni prima della rispettiva scadenza.
10. Le domande per |'accesso ai servizi e agli interventi corredate dalle

i nformazioni relative alle condi zi oni economiche e di nerito, nonche'
all"alloggio di cui al comm 8, lettera c), sono presentate dagli studenti
avval endosi della facolta' di autocertificazione ai sensi dal decreto de
Presidente della Repubbl i ca 28 di cembre 2000, n. 445. di organisni
regionali di gestione e |le wuniversita', per gli interventi di rispettiva
conpet enza, controll ano la veridicita' delle autocertificazioni prodotte
dagli studenti per gli aspetti relativi alla condizione econonica. Ata
fine gli organism regionali di gestione e le universita' possono usare i
metodo della verifica con controlli a canpione, che interessano annual nente
almeno il wventi per cento degli idonei a beneficiare dei servizi e degl
interventi non destinati alla generalita' degli studenti. Tali controll
sono effettuati sia per gli studenti che nell'anno di riferinmento abbiano
presentato |a autocertificazione della condizione econonica sia per quell
che abbiano mantenuto il diritto al beneficio sulla base dei criteri di
merito, ai sensi dei conm 5 e 6 del presente articolo.
Nel | ' espl etamento di tali controlli gli organisni regionali di gestione e le
uni versita' possono richiedere idonea docunentazione atta a dinostrare |la
conpletezza e la veridicita® dei dati dichiarati, anche al fine della
correzione di errori materiali o di nodesta entita'.

11. Ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, art. 4, comma

6, e successive nodificazioni ed integrazioni, le universita , le regioni,
le province autononme e gli organism regionali per il diritto allo studio
procedono al controllo della veridicita' della situazione famliare
dichiarata e confrontano i dati reddituali e patrinoniali dichiarati da
beneficiari degli interventi con i dati in possesso del sistema informativo
del Mnistero delle finanze. 1|l Mnistero, il Mnistero delle finanze ed i

M ni stero del t esoro, del bi | anci o e della progranmzi one econonica
definiscono, entro tre nesi dall'emanazi one del presente decreto, uno schemm
di convenzione tipo, che prevede i termni e le nodalita tecniche per lo

scanbio dei dati con sistem autonatizzati tra gli enti interessati, nonche'
per |'accesso all'Anagrafe dei rapporti di conto e di deposito, istituita ai

sensi del decreto del M ni stro del t esor o, del bilancio e della
progranmazi one econom ca 4 agosto 2000, n. 269.

12. | termini per la richiesta delle borse di studio e dei servizi
abitativi devono essere stabiliti (anche differenziando i tenpi per gl
iscritti al primpo anno da quelli iscritti ad anni successivi), in nodo da
consentire che |le procedure anministrative siano conpletate e rese ufficial
al meno quindici giorni prima dell'inizio dei corsi per i servizi abitativi
ed entro I'inizio dei corsi per |le borse di studio con |a pubblicazione di

graduatorie redatte sulla base delle autocertificazioni rese dagli studenti.
13. Entro due nesi dalla pubblicazione delle graduatorie, e conunque entro

e non oltre il 31 dicenbre, €' erogata agli studenti beneficiari la prima
rata senestrale delle borse di studio in servizi ed in denaro e dei prestiti
d' ' onore. In considerazione dell'introduzione dell'euro, per |"anno 2002 tale
data e' posticipata al 31 gennaio. Per gli studenti iscritti ad anni
successivi al prino dei corsi di laurea e di laurea specialistica, |la

seconda rata senestrale della borsa e
gi ugno del | ' anno successi vo. _ _ _ _ _
14. Entro un nese dalla pubblicazione delle graduatorie e garantito il

erogata entro e non oltre il 30

servizio abitativo agli studenti beneficiari entro il limte nmassino degl
alloggi effettivanente a disposizione degli organism regionali di gestione,
anche avval endosi di convenzi oni con strutture private a carattere
provvisorio sino alla fruibilita" di tali alloggi

15. Al fine di assicurare il rispetto dei ternmni di cui ai conmm
precedenti, i control li e le verifiche sulla wveridicita' del l e
aut ocertificazioni degli studenti possono essere eseqguiti anche
successi vanmente all a erogazi one dei benefici.

16. A partire dall'anno accademico 2001/2002, il Mnistero predispone,
presso il proprio sito web, un'applicazione informatica che, in correl azi one
alle procedure per le preiscrizioni, consenta agli studenti di verificare |la
propria condizione di idoneita', relativanente alla condizione econom ca per
| "accesso ai benefici, stabilendo specifiche connessioni con i siti web, ove
di sponibili, delle regioni, delle province autononme e degli organism
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regionali di gestione. Sul nedesinbo sito web il Mnistero rende note |le
percentuali di copertura delle domande di borsa di studio degli studenti
i donei per |'anno accademico precedente al conseguinento della borsa di
studi o per ciascuna sede.

17. di organism regionali di gestione possono realizzare, con propri
fondi e nodalita', forme di collaborazione degli studenti alle attivita
connesse ai propri servizi, attingendo alle graduatorie predisposte dalle

universita' per le attivita' a tenpo parziale degli studenti di cui alla
legge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 13. Qualora tale graduatoria sia

esaurita o non di sponi bil e gli or gani smi regi onal i attingono alle
graduat ori e per il conseguinento delle borse di studio e dei servizi
abitativi, attribuendo precedenza agli idonei non beneficiari.

18. Il Mnistero, le regioni, |e province autonone e |le wuniversita

concordano le nodalita'" per la reciproca infornazione in ordine ai dati ed
alle notizie relative agli adenpinenti di rispettiva conpetenza, nonche' per
| a definizione di procedure conuni per |a concessione dei benefici di cui a
presente decreto e la concessione degli esoneri dalla tassa di iscrizione e
dai contributi uni versitari. In particolare, |le wuniversita comunicano
tenpestivanmente alle regioni ed alle province autonone i dati necessari alla
val ut azi one del nerito di cui all"art. 6.

art. 5
I criteri per |l a det er mi nazi one del l e condi zi oni econom che.

Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. Le <condizioni econoniche dello studente sono individuate sulla base

dell'Indicatore della situazione economca equivalente, di cui al decreto
| egislativo 31 mar zo 1998, n. 109, e successive nodificazioni ed
integrazioni. Al sensi dell'art. 3, conma 1, dello stesso decreto, sono
previ ste comne nodal it a' i ntegrative di sel ezi one "I ndicatore della
si tuazi one economni ca all ' estero, di cui al successi vo conma 7, e

|'Indicatore della situazione patrinoniale equivalente, di cui al successivo
comma 8.

2. Per la concessione dei benefici di cui all"art. 2, il nucleo famliare
dello studente €' definito secondo le nodalita' previste dal decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri 7 maggio 1999, n. 221, art. 1l-bis, e
successi ve nodificazioni e integrazioni.

3. Al sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, art. 3, comm

2-bis, e successi ve nmodi ficazioni ed integrazioni, al fine di tenere
adeguat amente conto dei soggetti che sostengono effettivanmente |'onere di
mant eni mrento dello studente, il nucleo famliare del richiedente i benefici

e' integrato con quello dei suoi genitori quando non ricorrano entranbi i
seguenti requisiti:

a) residenza esterna all'unita' abitativa della famiglia di origine, da
al meno due anni rispetto alla data di presentazione della domanda per |a
prima volta a <ciascun corso di studi, in alloggio non di proprieta di un
suo nenbro

b) redditi da Ilavoro dipendente o assimlati fiscalnmente dichiarati, da
al meno due anni, non inferiori a 6.500 euro con riferinento ad un nucl eo
fam liare di una persona.

4. Ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, art. 3, conma
2-bis, e successive nodificazioni ed integrazioni, il nucleo famliare de
richiedente i benefici per i <corsi di dottorato di ricerca e fornmato
escl usivanente dallo stesso soggetto, dal coniuge, dai figli e dai soggetti
aloro carico ai fini Irpef, indipendentenente dalla residenza anagrafica,
nonche' dai propri genitori e dai soggetti a loro carico ai fini lrpef. Tale
di sposi zione si applica qualora non ricorrano entranmbi i requisiti di cui al
comma precedente.

5. In caso di separazione o divorzio il nucleo faniliare dello studente
richiedente i benefici e integrato con quello del genitore che percepisce
gli assegni di manteninmento dello studente. Nel <caso in cui | genitori
facciano parte di due diversi nuclei, in assenza pero' di separazione |egale
o divorzio, il nucleo famliare del richiedente i benefici e integrato con
quelli di entranmbi i genitori.
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6. Al sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, art. 3, coma
2-bis, e successi ve nmodi ficazioni ed integrazioni, al fine di tenere
adeguat anente conto dei soggetti che sostengono effettivamente |'onere di
mant eni nrento dello studente, il reddito ed il patrinonio dei fratelli e
delle sorelle dello studente facenti parte del nucleo famliare concorrono
alla formazione di tutti gli indicatori della condizione economca di cui al
presente art. nella msura del 50%

7. L'Indicatore della situazione econonmica equivalente all'estero e
calcolato cone la somma dei redditi percepiti all'estero e del venti per
cento dei patrinoni posseduti all'estero, che non siano gia'" stati inclus
nel calcolo dell'lIndicatore della situazione econom ca equivalente, valutati
con le stesse nodalita' e sulla base del tasso di canbio nmedio dell'euro
nell'anno di riferinento, definito con decreto del Mnistero delle finanze
ai sensi del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, art. 4, conmm 6,
convertito, con nmodi fi cazi one, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni.

8. L'Indicatore della situazione patrinoniale equivalente e cal col ato
secondo le nodalita' di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e

successive nodificazioni ed integrazioni, tenendo anche conto dei patrinon
posseduti all'estero. Tal i pat ri noni sono considerati con |le stesse
nodalita' del citato decreto |egislativo con |le seguenti integrazioni:

a) i pat ri noni imobiliari localizzati all'estero, detenuti al 31
di cenbre del |l ' anno precedent e alla present azi one della domanda, sono
valutati solo nel caso di fabbricati, considerati sulla base del valore
convenzi onal e di 500 euro al netro quadrato;

b) i patrinoni nobiliari sono valutati sulla base del tasso di canbio

medio dell'euro nell'anno di riferimento, definito con decreto del Mnistero
delle finanze, ai sensi del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, art. 4,
comma 6, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 4 agosto 1990, n. 227, e
successi ve nodificazioni ed integrazioni.

9. Per |'accesso ai benefici di cui all'art. 2, comm 1, |'Indicatore
dell a situazione econonmica equivalente del nucleo fanmiliare, sonmato con
"I ndicatore della situazione economica all'estero, non potra' superare il
[imte stabilito dalle regioni, dalle province autonone e dalle universita'

per gli interventi di rispettiva conpetenza, tra i 12.000 ed i 16.000 euro.
Ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, art. 3, conma 1, e
successi ve nodificazioni e integrazioni, sono comunque esclusi dai benefici
gli studenti per i qual i "I ndicatore della condizione patrinoniale
equi valente del nucleo familiare di cui al comma precedente superi il limte
stabilito dalle regioni, dalle province e dalle wuniversita', per gl

interventi di rispettiva conpetenza, tra i 21.000 e i 27.000 euro.

10. In deroga alla disposizione di cui all'art. 4, comm 5 e 6, il
beneficiario degli i nterventi e' tenuto a present are una nuova
autocertificazione della propria condizione econonica alle wuniversita ed
agli organism regionali di gestione, per gli interventi di rispettiva
conmpetenza, in caso di nutanmenti della conposizione del nucleo faniliare e
di nodifiche della condizione economica dello stesso nucleo, tali da far
venire neno il diritto al beneficio.

11. A partire dal | " anno accadeni co 2002/ 2003, i limti massi m
dell'Indicatore della situazione econom ca equivalente e dell'lndicatore
della situazione patrinoniale equivalente sono aggiornati annualnmente con
decreto del Mnistro emanato entro il 28 febbraio.

12. La disciplina dell'lIndicatore della situazione economca di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, art. 3, comma 2-bis, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni, si applica, secondo | e nodalita' previste dal
presente articolo, a decorrere dall'anno accadenico 2001-2002 nel caso in
cui le relative disposizioni attuative siano enmnanate entro il 30 aprile

2001. In caso contrario si applicano |le disposizioni per |a valutazione
dell a condi zi one economica previste dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Mnistri "Uniformta' di trattamento sul diritto agl i stud
universitari" del 30 aprile 1997, pubblicato nel supplenento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9 giugno 1997

art. 6
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| criteri per la determ nazione del nerito.

Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Per gli studenti iscritti al prinmp anno dei corsi di laurea e di |aurea
specialistica la seconda rata della borsa e corrisposta al consegui nento di
un livello mnino di nerito, stabilito dalle regioni e dalle province

autononme, sentite le wuniversita', sino ad un nassino di 20 crediti per i
corsi organizzati in piu periodi didattici quadrimestri, senestri o nodul
e di 10 crediti per gli altri purche' conseguiti entro il 10 agosto.

2. Il requisito di nmerito di cui al conma e' definito autonomanente, anche
in forme differenziate per atenei e corsi, dalle regioni, dalle province
autonone, sentite l|e wuniversita', e conmunque in msura non inferiore alla

medi a dei crediti conseguiti dagli studenti negli specifici corsi, nel caso
di corsi ad accesso progranmato ai sensi della | egge 2 agosto 1999, n. 264,
articoli 1 e 2, o dei regolanenti didattici e di deliberazioni degli organi
accademci delle wuniversita’ non statali |egalnmente riconosciute. In tal
casi il requisito di nerito necessario per il conseguinmento del beneficio
nel secondo anno di corso non puo' essere inferiore a quello determnnato ai
sensi del presente comma.

3. La borsa e revocata agli studenti iscritti al prinm anno dei corsi di

laurea e di laurea specialistica i quali, entro il 30 novenbre dell'anno
sol are successivo all'iscrizione, non abbi ano conseguito alnmeno venti
crediti, riconosciuti per il corso di studio cui gli studenti sono iscritti
nel | " anno di conseguinmento della borsa o per quello cui si iscrivono
nel | ' anno successivo, anche se diverso da quello precedente. Le regioni, le
provi nce aut onone e gli or gani sm regi onal i di gestione, in casi
eccezionali, possono differire di non oltre tre nmesi il term ne previsto per
il conseguinento dei livelli mnim di nmerito richiesti per evitare |la
revoca. In caso di revoca, |e somme riscosse e |'inporto corrispondente al

val ore dei servizi effettivanente goduti equivalenti alla borsa in denaro,
secondo le nodalita' previste dall'art. 9, conmi 5 e 6, devono essere
restituiti. A tale scopo le regioni, |le province autonone, gli organisn
regionali di gestione e le universita' definiscono accordi intesi a definire
| e procedure di recupero anche su base rateale.

4. Al fine di determinare il diritto al manteni nento dei benefici per gl
anni successivi al prino per i corsi di laurea, |o studente deve possedere
seguenti requisiti:

a) per il secondo anno, 25 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
presentazi one della domanda, nonche' il soddi sfacimento di eventual
obblighi formativi ove previsti all'atto dell'anm ssione ai corsi

b) per il terzo anno, 80 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one del | a domanda,;

c) per l'ultino senestre, 135 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one del | a domanda.

5. AL fine di determinare il diritto al mantenimento dei benefici per gl
anni successivi al prino dei corsi di laurea specialistica a ciclo unico, lo

studente deve possedere i seguenti requisiti:

a) per il secondo anno, 25 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one dell a domanda, nonche' il soddi sfacimento di eventual
obblighi formativi ove previsti all'atto dell'amr ssione ai corsi

b) per il terzo anno, 80 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one del | a domanda;

c) per il quarto anno, 135 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one del | a domanda,;

d) per il quinto anno, 190 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one dell a domanda;

e) per il sesto anno, ove previsto, 245 crediti entro il 10 agosto
del | "anno di presentazione della donmanda.

f) per Il'ulteriore senestre, 55 crediti in piu rispetto al nunero
previsto per |'ultimo anno di corso secondo |le nodalita' previste da
rispettivi ordinamenti didattici

6. Per il conseguinmento dei requisiti di nerito di cui ai conmi 4 e 5, |lo
studente puo' utilizzare, in aggiunta ai crediti effettivanmente conseguiti,
un "bonus”, maturato sulla base dell'anno di corso frequentato con Ile
seguenti nodalita':

a) 5 crediti, se wutilizzato per la prinma volta per il consegui nento de
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benefici per il secondo anno accadem co;

b) 12 «crediti, se utilizzato per la prima volta per il consegui nento de
benefici per il terzo anno accademi co;

c) 15 crediti, se utilizzato per la prima volta per il consegui nento de
benefici per gli anni accadem ci successivi.

La quota del "bonus" non wutilizzata nell'anno accademco di riferinento
puo' essere utilizzata in quelli successivi.

7. AL fine di determnare il diritto al manteni nento dei benefici per gl
anni successivi al prinb degli altri corsi di Jlaurea specialistica, 1o
studente deve possedere i seguenti requisiti:

a) per il secondo anno, 30 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one del | a domanda,;

b) per |'ultinp semestre, 80 crediti entro il 10 agosto dell'anno di
present azi one del |l a domanda.

Tali limti sono increnmentati di  un numero di crediti pari a quelli in

eccesso rispetto ai 180, eventual mente riconosciuti allo studente al npnento
del |l 'iscrizi one.

Per il conseguinento dei requisiti di merito di cui al presente conma |lo
studente puo' utilizzare il bonus maturato e non fruito nel corso di | aurea.
Tal e di sposi zi one non Si applica agli iscritti ai corsi di laurea
speci alistica provenienti dai vecchi ordinanmenti.

8. I crediti, di cui ai comma precedenti, sono validi solo se riconosciuti
per il corso di studio per il quale gli studenti chiedono il beneficio,
anche se diverso da quello dell'anno precedente.

9. I limti previsti dai conm 4, 5 e 7, possono essere innalzati dalle
regioni, dalle province autononme e dalle universita', per gli interventi di
rispettiva conpetenza, in misura non superiore al venticinque per cento per

i corsi ad accesso programmato, ai sensi della |legge 2 agosto 1999, n. 264,
articoli 1 e 2, o dei regolanenti didattici e di deliberazioni degli organi

accadenmici delle universita' non statali |egalnente riconosciute.

10. Al fine di deternminare il diritto al manteni nento dei benefici per gl
anni successivi al prinmp, ove previsto, dei corsi di specializzazione e di
dottorato di ricerca, |o studente deve possedere i requisiti necessari per
| ' anmi ssi one previsti dai rispettivi ordi nament i delle specifiche
uni versita'.

11. Al fine di determnare il diritto al manteni nento dei benefici per gl
anni successivi al prinmb per i corsi attivati prim dell'attuazi one de
decreto del M nistro del | "universita’ e della ricerca scientifica e

tecnologica 3 novenbre 1999, n. 509, |lo studente deve possedere i requisiti
di nmerito previsti dall'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri "Uniformta' di trattamento sul diritto agli studi universitari”
del 30 aprile 1997.

12. In sede di attivazione dei corsi di laurea e di |laurea specialistica
previsti dal decreto del M ni stro del |l "universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novenbre 1999, n. 509, ed indipendentenente
dal | ' eventual e ritardo nel | ' at t uazi one dell e disposizioni dell"art. 13,

comma 2, dello stesso decreto, secondo le quali |e universita' riformulano
intermni di crediti gli ordinanmenti didattici vigenti e le carriere degl

studenti gia'" iscritti, i requisiti di nmerito per |'accesso ai benefici in
materia di diritto allo studio da parte degli studenti che chiedono i

passaggio a corsi di studio del nuovo ordinanento sono quelli risultanti
dalla carriera scolastica del <corso di provenienza, ai sensi del comm 11,
limtatanente all'anno accadenmico nel quale viene effettuato il passaggi o ed

a quell o successivo. o . o . _ . _ o
13. Nella fase di transizione dai vecchi ai nuovi ordinanenti, nei casi in

cui non siano imediatamente applicabili i criteri di cui al comma 12, le
regioni, le province autononme e l|e wuniversita' definiscono, di conune
intesa, i criteri per la valutazione del nerito per |'accesso ai benefici.

14. Al fine di ottenere il manteninmento dei benefici, oltre al possesso
dei requisiti di nerito previsti dal presente articolo, |o studente deve
essere ammesso alla frequenza dell'anno di corso per il quale sono richiesti

sull a base dei regolanmenti didattici delle specifiche universita'

art. 7
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I criteri per | a gr aduazi one dei contributi uni versitari
Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Al fini della graduazione dell'inporto dei contributi universitari, le
universita' statali valutano autonomanente |a condizione econom ca degl

iscritti sulla base dei criteri definiti dall'art. 3, comma 1 e 2, de
decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 306.

art. 8
| criteri per |'esonero totale o parziale dalla tassa di iscrizione
e dai contributi.

Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. Le wuniversita' esonerano totalnmente dalla tassa di iscrizione e da

contributi universitari, per tutti i corsi di cui all'art. 3, comm 1, 2 e
3, gli studenti beneficiari delle borse di studio e dei prestiti d' onore,
nonche' gli studenti risultati idonei al conseguinmento delle borse di studio

concesse dalle regioni e dalle province autononme che per scarsita di
risorse non siano risultati beneficiari di tale provvidenza e gli studenti
in situazione di handicap con wun'invalidita riconosciuta pari 0 superiore
al sessantasei per cento.

2. Le wuniversita' esonerano inoltre totalnmente dalla tassa di iscrizione e

dai contributi universitari gli studenti stranieri beneficiari di borsa di
studio del Governo italiano nell'anbito dei progranm di cooperazione allo
sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici e relativi
periodici programrm esecutivi. Negli anni accademci successivi al prino,

| " esonero e condizionato al rinnovo della borsa di studio da parte de
Mnistero degli affari esteri.

3. Le wuniversita' concedono |'esonero totale dal paganento della tassa di
i scrizione ed un esonero pari alla neta" dei contributi dovuti nelle
specifiche universita' agli studenti beneficiari di borsa o idonei al suo
consegui mento per un ulteriore senmestre rispetto alla durata normale de
corsi di laurea e di | aurea specialistica, ai sensi dell'art. 3, comm 4,
lettere a), b) e c).
Tal e di sposizione si applica anche agli studenti borsisti ed idonei non
beneficiari che non abbiano maturato il diritto al percepinento della

seconda rata del!a borsa ai sensi dell'art. 6, comm 1 e 2. o o _
4. Le wuniversita' esonerano totalmente dalla tassa di iscrizione e da

contributi gli studenti che intendano ricongiungere la loro carriera dopo un
periodo di interruzione degli studi di alnmeno due anni accademci, per gl
anni accademici in cui non siano risultati iscritti. Per tale periodo ess

sono tenuti al paganmento di un diritto fisso per ciascun anno stabilito
dall e universita'

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche agli studenti per
| "anno di svolgimento del servizio mlitare di leva o del servizio civile,
per le studentesse per |'anno di nascita di ciascun figlio e per gl
studenti che siano costretti ad interronpere gli studi a causa di infernta'
gravi e prolungate debitanmente certificate.

6. i studenti che beneficiano delle disposizioni di cui al comma 4 non
possono effettuare negli anni accademici di interruzione degli studi alcun
atto di carriera. La richiesta di tale beneficio non e revocabile nel corso
del | " anno accadeni co e il peri odo di interruzione non e preso in

considerazione ai fini della valutazione del nerito di cui al presente
decr et o.

7. Le wuniversita' statali possono prevedere autonomanente |a concessione
di esoneri totali o parziali dalla tassa di iscrizione e dai contributi
universitari, tenendo conto in particolare di

a) studenti in situazione di handicap con invalidita" inferiore al
sessant asei per cento;

b) studenti che concludano gli studi entro i ternmni previsti dai
rispettivi ordinanmenti;

c) studenti che abbiano conseguito annualnmente tutti i crediti previsti

dal piano di studi
d) studenti che svolgano una docunentata attivita' |avorativa di pendente
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0 aut ononma.

8. Le wuniversita' rinborsano agli studenti esonerati, ai sensi del comm
1, la prima rata delle tasse e dei contributi versata, nel caso in cui le
graduatorie per il conseguinento della borsa di studio e dei prestiti

d' onore non siano pubblicate al nomento della scadenza delle iscrizioni ai
corsi, entro un nese dalla data di pubblicazione di tali graduatorie.

9. Le wuniversita' non statali |egalnmente riconosciute riservano una quota
del contributo statale, erogato ai sensi della legge 29 luglio 1991, n. 243,
agli studenti capaci e neritevoli privi di nmezzi nmediante | a concessione
degli esoneri totali dal paganento di tasse e contributi studenteschi di cui

al commm 1, e di ulteriori esoneri stabiliti autonomanente dalle stesse
uni versita'.

10. Le universita' conunicano annualnmente, entro il 30 aprile, alla
Consulta nazionale per il diritto agli studi wuniversitari, al Consiglio
nazi onal e degl i studenti universitari, ed al Mnistero, il nunmero d
studenti esonerati totalnente dalla tassa di iscrizione e dai contributi
universitari secondo le diverse tipologie, nonche" Ila distribuzione degl

studenti per classi di inporto delle tasse e dei contributi.
11. Al fine di garantire alle wuniversita' una adeguata copertura degl

oneri finanziari che ad esse derivano dall'applicazione del presente
decreto, nel riparto delle risorse aggiuntive per la quota di incentivazione
del Fondo per il finanzianento ordinario delle universita' e dei contributi

di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, ai sensi rispettivanmente dell'art.
2, cooma 2, e art. 3, comm 1, della I|egge 19 ottobre 1999, n. 370, il
M nistro definisce specifici incentivi che tengano conto dell'inpegno degl
atenei nelle politiche per il diritto allo studio, con particolare
riferinmento all'incremento del nunero degli esoneri totali rispetto all'anno
accadem co 2000/2001, all'esonero dalla tassa di iscrizione e dai contributi
universitari degli studenti idonei non beneficiari di borsa di studio e de
contributi per la nobilita'" internazionale di cui all"art. 10.

art. 9
Le ti pol ogi e nm ni me ed i livelli degli interventi regionali.

Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Agli studenti iscritti ai corsi di laurea, di laurea specialistica ed
ai corsi di specializzazione obbligatori per |'esercizio della professione
e' concessa una borsa di studio secondo |le nodalita' definite dal presente
art.. Agli studenti ammessi ai corsi di dottorato che non beneficiano della
borsa di studio di cui al decreto mnisteriale 30 aprile 1999, n. 224, e’
concessa una borsa di studio, deternminata ai sensi del comm 2, lettera a),
nonche' di un prestito d onore nella nisura richiesta sino alla soma
conpl essiva di 10.000 euro, secondo |e nodalita" previste dalla |egge 2
di cenbre 1991, n. 390, art. 16, quando applicabile, o da specifiche
di sposi zioni delle regioni e delle province autononme. Agli studenti ammessi
ad altri corsi di specializzazione e concesso un prestito d onore nella
msura richiesta sino alla somma conplessiva di 10.000 euro, secondo |le
nodalita' previste dalla | egge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 16

2. La definizione dell'inporto delle borse di studio e dei prestiti
d' onore persegue |'obiettivo della copertura delle spese di manteninento
sostenut e dagl i studenti nelle di verse sedi . Le regi oni possono
diversificare gli inporti sia in ragione delle condizioni degli studenti,
che dei livelli di spesa necessari nelle diverse sedi. L'inporto mnino

delle borse di studio previste dalla |l egge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 8,
erogato in due rate senestrali, e stabilito nel nobdo seguente:

a) studenti fuori sede: 3.800 euro nell'anno accadeni co 2001/2002, 3.900
euro nell'anno accadem co 2002/ 2003, 4.000 euro nell'anno accadenico
2003/ 2004,

b) studenti pendolari: 2.150 euro;

c) studenti in sede: 1.470 euro + un pasto giornaliero gratuito.

3. Le borse di studio sono integrate al fine di agevolare la
parteci pazi one dei borsisti a programm di studio che prevedano nmobilita
i nternazi onal e, secondo |le nodalita' definite all'art. 10.

4. Le regioni e |le province autonone pronmuovono peri odi canente indagini
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per la individuazione dei costi di nanteninmento agli studi universitari per
le diverse categorie di studenti nelle diverse citta', che sono conunicati
alla Consulta nazionale per il diritto agli studi universitari, al Consiglio
nazi onal e degli studenti universitari ed al Mnistero. Qualora da tal

i ndagini il costo di manteninento risulti inferiore al livello mnino
dell"inporto del prestito d' onore definito al comma 1 e della borsa definito
al comm 2, e regi oni e l e provi nce aut onone possono ridurre
corri spondentenente |'inporto.

5. Qualora le regioni e le province autonone siano in grado di assicurare
il servizio abitativo e di ristorazione gratuitanente e con un' adeguata

fruibilita" rispetto alla sede del <corso di studi, |'inporto mnino delle
borse per gli studenti fuori sede e ridotto di 1.400 euro su base annua per
| "anno accadenico 2001/2002 e di 1.500 per quelli successivi, in relazione
ai nmesi di effettiva erogazione del servizio abitativo, e di 600 euro per un
pasto giornaliero su base annua, in relazione ai nesi di effettiva

erogazi one del servizio di ristorazione. Tale netodo puo' essere altresi
applicato dalle regioni e dalle province autonone per un ulteriore pasto
giornaliero per gli studenti fuori sede e per un pasto giornaliero per gl
studenti pendolari con |le stesse nodalita' in accordo con | e rappresentanze
elettive degli studenti.

6. La borsa verra' corrisposta integralmente agli studenti il cui
I ndicatore della situazione econom ca equivalente del nucleo famliare
convenzionale sia inferiore o wuguale ai due terzi del linmte massino di
riferinmento previsto dall'art. 5, comm 9. Per valori superiori, sino al
raggi ungi nento del predetto linmite, |a borsa viene gradual nente ridotta sino
alla neta' dell'inporto mnino, assicurando conunque che la quota parte in
denaro non sia inferiore a 1.100 euro per gli studenti fuori sede cui siano
concessi gratuitamente il servizio abitativo ed un pasto giornaliero e 1.100

euro per |o studente pendolare cui sia concesso gratuitamente un pasto
giornaliero ai sensi del comma 5.

7. Lo studente che benefici di una borsa di inporto ridotto ai sensi del
comma 6, la cui condi zi one economca sia peggiorata rispetto alla
di chi arazi one presentata al nonmento della concessione della borsa, puo
presentare i donea docunentazione per ottenere un aunento del suo inporto a
partire dalla rata senestral e i mredi at anent e successi va.

8. A partire dall'anno accadem co 2002/2003 gli inporti indicati nel
presente articolo sono aggiornati annualnente con decreto del Mnistro,
entro il 28 febbraio, con riferinmento alla variazione dell'indice generale
Istat dei prezzi al consunpb per le famglie di operai ed inpiegati nell'anno
precedente a quello in cui il decreto e enanato.

9. Il servizio abitativo conprende tutti gli interventi volti ad agevol are
la frequenza agli studi universitari degli studenti fuori sede nediante
rilevazione della donmanda, |'infornmazione sulle disponibilita di alloggio,
laricerca e |'offerta dell'alloggio. di organism regionali di gestione
assicurano a favore degli studenti fuori sede non beneficiari di alloggio un
servi zi o di consul enza, con adeguata pubblicita', per i contratti di
| ocazione con privati in collaborazione con | e associazioni degli studenti,
degli inquilini e della proprieta

10. Le regioni e le province autonone possono destinare una quota delle
risorse di cui alla legge 9 dicenbre 1998, n. 431, agli studenti fuori sede
che ne facciano richiesta, esibendo un contratto di |ocazione stipulato ai

sensi della nedesima normativa, definendone autononanmente i requisiti per
| ' ami ssi one.
11. di organism regionali di gestione procedono ad una diversificazione

del servizio di ristorazione in relazione alle esigenze della domanda.
L' organi zzazi one del servizio e' finalizzata ad una |ocalizzazione dei punti
mensa in funzione delle nodalita' di svolginento della didattica e ad una
riduzione dei tenpi nmedi di attesa.

art. 10
I contributi per la nmobilita i nternazionale degli studenti .
Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. di studenti beneficiari di borsa di studio di cui al presente decreto,
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conpresi gli iscritti ai <corsi di dottorato, hanno diritto, per una sola
volta per ciascun corso di cui all'art. 3, comm 1, e per una sola volta per
gli iscritti ai corsi delle istituzioni per |'alta formazione artistica e
nusi cale, ad wuna integrazione della borsa per |a partecipazione a progranm
di nobilita' i nt er nazi onal e, sia nell'anbito di pr ogr anmi pr onoss

dal | ' Uni one europea, che di programm anche non conunitari, a condizione che
sia beneficiario della borsa nell'anno accadeni co nel quale partecipa a tal
progranm e che il periodo di studio e/o tirocinio abbia un riconoscinmento
accademico in termni di crediti nell'anmbito del proprio corso di studi in
Italia, anche se ai fini della predisposizione della prova conclusiva, salvo
gquanto previsto dall'art. 4, comm 7.

2. A tal fine e concessa ai borsisti dalle regioni e dalle province
autononme una integrazione della borsa di inporto mnino pari a 500 euro su
base nensile per I|a durata del periodo di permanenza all'estero, sino ad un
massino di  dieci nesi, certificata dall'universita' italiana che promnuove i

programma di mobilita', i ndi pendent enent e dal Paese di destinazione.
Dal |l "inporto della integrazione concessa dalle regioni e dalle province
autonome e' dedotto |'ammontare della borsa concessa a valere sui fond

del | ' Unione europea o su altro accordo bilaterale anche non conunitario. Il
rinborso delle spese di viaggio di andata e ritorno e concesso sino
all'"inporto di 100 euro per i Paesi europei e sino all'inporto di 500 euro
per i Paesi extraeuropei.

3. I benefici di cui al comma 2 sono attribuiti anche agli studenti idone
non beneficiari di borsa di studio, «conpresi gli iscritti ai corsi di
dottorato, nonche' ai | aureati coi nvol ti in progetti di nmobilita
nell"anbito del progranma europeo Leonardo o di simlari iniziative, che
risultino laureati da non piu" di un anno all'inizio del tirocinio e che
siano risultati idonei al conseguinento della borsa nell'ultino anno di
studi .

4. Per gli st udenti i cui nucl ei famliari presenti no val ori
dell'Indicatore della situazione economca equivalente e dell'lndicatore
della situazione patrinoniale equivalente superiori ai limti massim per |la
concessi one dei benefici, m non eccedente il 40 per cento di tali limti, e
che presentino i requisiti di nmerito di cui all"art. 6, puo' essere concesso
dal | e regi oni e dalle province autonome un sostegno finanziario alla
copertura dei costi di nmanteninmento per |'amontare di al neno 125 euro su
base nensile per I|la durata del periodo di permanenza all'estero sino ad un
massi mo di di eci nesi , erogato a condi zi one che e universita
contri bui scano al cofinanzianento dell' onere per ulteriori 125 euro.

5. Le regioni, e provi nce autonome e |le wuniversita' definiscono
aut onomanmente le nodalita' di erogazione dei contributi di cui al presente
articolo, assicurando la loro corresponsione in parte prina dell'avvio del
progranma di nobilita'. Una rata finale e erogata al ternine del periodo di
mobilita', previa verifica del conseguinento dei risultati previsti ne
pr ogr amra.

6. Le regioni, |e province autonone e le wuniversita offrono supporto
organi zzativo e | ogi stico agli studenti proveni ent i da altri Paes
nel |l " anbito di pr ogr amm di mobilita' internazionale. Le wuniversita'
assicurano il supporto logistico ed organizzativo agli studenti italiani che
si recano all'estero nell"anbito degli stessi programmi. Le regioni, le
provi nce autonome e e uni versita' concor dano le nodalita" per Ila
real i zzazi one degli interventi di cui al presente articolo.

art. 11
ai i ndirizzi per la graduale riqualificazione della  spesa.

Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Le regioni e le province autononme perseguono |'obiettivo della
progressiva concentrazione delle risorse a sostegno degli studenti capaci e
meritevoli e privi di nezzi, ai sensi dell'art. 34 della Costituzione e
comunicano alla Consulta nazionale per il diritto agli studi universitari,
al Consiglio nazionale degli studenti universitari ed al Mnistero |'inporto
e |'incidenza sul totale della spesa per i servizi non destinati alla
generalita degli studenti.
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2. Le regioni, I|le province autonone e |le universita', per gli interventi
di rispettiva conpetenza, provvedono a contenere i costi di gestione de
servizi per il diritto allo studio, ottimzzando |'utilizzo delle risorse
i npi egat e anche attraverso una progressiva conversione dalla gestione
diretta a quella indiretta, affidando, in conformta con gli indirizz
previsti dalla |egge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 25, comma 2, |'erogazi one
dei servizi stessi prioritariamente alle cooperative studentesche ed alle
associ azi oni studentesche, nonche' nel caso dei servizi abitativi ai
soggetti beneficiari del finanziamento previsto dalla Ilegge 14 novenbre
2000, n. 338.

3. Le regioni e le province autonone curano |'adozione da parte degl
organism regionali di sistem di controllo di gestione che consentano
un"attribuzione dei costi per ciascuna tipologia di intervento e servizio.
Le regioni e |e province autonome conuni cano annual mente il costo unitario
medi o per ciascun centro di spesa alla Consulta nazionale per il diritto
agli studi wuniversitari, al Consiglio nazionale degli studenti universitari
e ne curano la relativa pubblicizzazi one.

4. di studenti idonei per il conseguinento delle borse di studio e de
prestiti d onore in base al possesso dei requisiti relativi alle condizioni
econom che ed al nerito, che non ottengano il beneficio per |'esaurinento
delle disponibilita" finanziarie, sono amessi a fruire gratuitamente de
servizio di ristorazione per un anno, ad eccezione degli iscritti per la
prima volta ai corsi di laurea, cui si applica |l'inporto piu basso delle
tariffe determ nate dalle regioni e dalle province autonone.

5. @i studenti iscritti ai corsi attivati presso le istituzioni per
|"alta formazi one artistica e mnusicale di cui all'art. 15, nonche" i
borsisti delle wuniversita' e degli enti pubblici di ricerca, sono anmessi a
fruire del servizio di ristorazione alle stesse condizioni degli studenti
iscritti ai corsi attivati dalle universita'.

6. Le regioni e |le province autonone possono ammettere a fruire dei
servizi anche altri utenti. 1In tal caso la tariffa mnima e determnata in
m sura pari al costo nedio effettivo per ciascuna tipologia di servizio.

art. 12
Le borse di studi o concesse dalle universita'.

Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. Qualora e wuniversita" concedano con oneri a carico del proprio
bilancio, ai sensi della legge 2 dicenbre 1991, n. 390, art. 15, borse di
studio destinate a «coprire i costi di manteninmento agli studi degli studenti
capaci e neritevoli privi di nezzi, attingono in via prioritaria alle
graduatorie degli idonei non beneficiari delle borse di studio concesse
dalle regioni e dalle province autononme ai sensi della |legge 2 dicenbre
1991, n. 390, art. 8.

2. di inporti di tali borse sono determinati applicando | e stesse norne
vigenti per quelle concesse dalle regioni e dalle province autonone, ai
sensi del presente decreto.

3. Qualora Ile wuniversita' concedano, con oneri a carico del proprio
bilancio, altre borse di studio con specifiche e diverse finalita' rispetto
a quelle indicate al comm 1, anche con |'obiettivo di prem are studenti
particolarnente neritevoli, nonche' borse di studio istituite e pronpsse da
altri enti e soggetti pubblici e privati, si applicano | e disposizioni di
cui al comma 3 dell'art. 2 del presente decreto.

art. 13
@i interventi a favore degli studenti stranieri non appartenenti
al ' Uni one europea.

Testo: in vigore dal 10/08/2001

1. di studenti stranieri non appartenenti all'Unione europea accedono, a
parita' di trattamento con gli studenti italiani, ai servizi ed agl
interventi per il diritto allo studio, ai sensi del decreto del Presidente
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dell a Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, art. 46, conma 5. La deterninazi one
degli Indicatori della condizione econonica equivalente e dell'lndicatore
della situazione patrinoniale equivalente sono effettuate sulla base delle
procedure e delle nodalita' definite dallo stesso articolo e dall'art. 5 de
presente decreto.

2. Le regioni e |le province autonone possono riservare, comunque, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, |'art.
46, comma 5, nella conpilazione delle graduatorie per |a concessione de
benefici di cui al presente decreto, una percentuale di posti a favore degl
studenti stranieri non appartenenti all'Unione europea ed una percentual e di

posti a favore degli studenti non appartenenti all'Unione europea, ma di
nazionalita' italiana, che risiedono in territori gia facenti parte dello
Stato italiano. La nazionalita' di questi wultimi e certificata dalla
conpetente rappresentanza diplomatica o consol are la quale, inoltre,
attesta, sulla base di autocertificazione degli interessati, che essi sono
di lingua italiana. Le regioni e le province autonone possono consentire

| 'accesso gratuito al servizio di ristorazione agli studenti stranieri in
condi zi one di particolare di sagi o econoni co opportunanment e docunent at e.

3. Al sensi dell'"applicazione dell'art. 4, comma 8, gli studenti stranieri
sono considerati conunque studenti fuori sede, indipendentenente dalla sede

della loro residenza in Italia, ad eccezione del <caso in cui il nucleo
famliare dello studente risieda in Italia.

4. di or gani smi regi onal i di gestione e le wuniversita', per gl
interventi di rispettiva conpet enza, possono accettare donande degl
studenti stranieri non appartenenti al |' Uni one eur opea, che debbano
sostenere test o prove di lingua italiana per |'accesso ai corsi il cui
esito non sia disponibile alla data di scadenza dei bandi, entro quindici
giorni dalla data di pubblicazione degli esiti di tali test o prove di
lingua italiana.

5. Per gli studenti stranieri provenienti dai Paesi particolarnente
poveri, in relazione anche alla presenza di un basso indicatore di svil uppo
umano, il cui elenco e definito annualnmente con decreto del Mnistro,
emanato d'intesa con il Mnistro degli affari esteri entro il 28 febbraio,

l'a val utazione della condizione econonmca e effettuata sulla base di una
certificazione della Rappresentanza italiana nel Paese di provenienza che
attesti che |o studente non appartiene ad una famglia notorianmente di alto

reddito ed elevato livello sociale. In alternativa, nel caso di studenti
iscritti ad wuna wuniversita' nel Paese di provenienza, collegata con accord
o convenzioni con |'universita di iscrizione in ltalia, tale certificazione

puo' essere rilasciata dalla predetta universita' . Per gli studenti che si
iscrivano al primb anno dei corsi di laurea e di laurea specialistica, la
certificazione che |lo studente non appartiene ad una fami glia notorianente

di alto reddito ed elevato livello sociale puo' essere altresi' rilasciata
da parte di enti italiani abilitati alla prestazione di garanzia di
copertura economca di Cui alle vigenti disposizioni in materia di
immatricol azi one degli studenti stranieri nelle universita' italiane; in tal
caso |'ente che rilascia tale certificazione si inpegna alla eventuale

restituzione della borsa per conto dello studente in caso di revoca secondo
le nmodalita' di cui all'art. 6, comma 3. Lo studente e' obbligato conunque a
dichiarare i redditi ed il patrinonio eventual nente detenuti in Italia da
proprio nucleo fanmiliare secondo le nodalita' di cui all'art. 5.

6. Al fini della valutazione della condizione econom ca, per gli studenti
riconosciuti quali rifugiati politici ed apolidi si tiene conto solo dei
redditi e del patrinmonio eventualnmente detenuti in Italia secondo Ile
nodalita' di cui all'art. 5.

art. 14
@i interventi a favore degli studenti in situazione di handicap
Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. Le regioni, |le province autonone e le universita', per gli interventi
di rispettiva conpetenza, forniscono agli studenti in situazione di handi cap
anpi o accesso alle informazioni intese ad orientarli nei percorsi formativi

ed universitari ed alle procedure anmnistrative connesse, nonche' quelle
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relative ai servizi ed alle risorse disponibili ed alle relative nodalita
di accesso. Tali servizi sono articolati in considerazione dei divers
ostacoli posti dalle specifiche tipologie di disabilita'.

2. A fine di tenere conto dell'oggettiva differenza dei tenpi produttivi
presenti in una specifica disabilita', della possibile assenza, nel tenpo d
realizzazione del curriculum di strunmentazioni ausiliarie adatte a ridurre
| "handicap, o di altre difficolta" organizzative sia del soggetto che delle

istituzioni che erogano i servizi, le regioni, |e province autonone e |le
universita', queste ultine nella per sona del docent e del egat o
all'integrazione degli studenti in situazione di handicap di cui alla |egge
18 gennaio 1999, n. 17, prendono in considerazione |le possibili differenze
conpensative nella valutazione dei criteri per |"attribuzione dei servizi e
degli interventi di cui all'art. 2, istituendo per gli studenti con
disabilita" non inferiore al 66 per cento requisiti di nmerito
i ndi vidualizzati che possono discostarsi da quelli previsti dal presente

decreto sino ad un massino del 40 per cento.
3. La durata di concessione dei benefici per gli studenti con invalidita'
non inferiore al 66 per cento e di nove senestri per i corsi di laurea, di

sette semestri  per i corsi di laurea specialistica e di quindici senmestri
per i corsi di laurea specialistica a ciclo unico.

4. Per gli studenti con disabilita" non inferiore al 66 per cento iscritti
ai corsi attivati prima dell'applicazione del decreto mnisteriale 3
novenbre 1999, n. 509, la durata di concessione dei benefici e pari al
numero di  anni  di durata legale piu due, con riferinento al prino anno di
imatricolazione. Il servizio abitativo viene concesso per un ulteriore
anno, nel caso in cui gli studenti abbiano superato, alla data del 10 agosto
dell"anno di presentazione della domanda, 1'80 per cento delle annualita'
previste dal piano di studi del rispettivo corso di laurea o diplomm
arrotondate per difetto.

5. 1 requisiti di nmerito individualizzati per gli studenti con disabilita'
non inferiore al 66 per cento iscritti ai corsi attivati prina

del | "applicazione del decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica n. 509 del 1999, non potranno essere inferiori ai
seguenti :

a) per «chi si iscrive al secondo anno: avere superato entro il 10 agosto
dell"anno di presentazione della domanda una annualita' fra quelle previste
dal piano di studio;

b) per <chi si iscrive al terzo anno ed al quarto anno, qual ora questo
non sia ["ultino: avere superato entro il 10 agosto dell'anno di
presentazi one della domanda un nunmero di annualita' pari alla neta' neno 2
arrotondata per difetto di quelle previste dal piano di studi degli anni

precedenti, fatto salvo per il servizio abitativo per il quale il nunero di
annualita' richieste e la nmeta' neno tre arrotondata per difetto;
c) per «chi si iscrive all'ultino anno: avere superato entro il 10 agosto

del | "anno di presentazione della domanda un numero di annualita' pari al 50
per cento arrotondato per difetto del numero di annualita' conplessive

previste dal piano di studi, fatto salvo per il servizio abitativo per i
quale il nunero di annualita' richieste e pari al 40 per cento arrotondato
per difetto;

d) per <chi si iscrive al prinm anno fuori corso: avere superato entro i
10 agosto dell'anno di presentazione della domanda un nunmero di annualita’
pari al 55 per <cento arrotondato per difetto del nunero di annualita'

conpl essi ve previste dal piano di studi, fatto salvo per il servizio
abitativo per il quale il nunero di annualita' richieste e il 45 per cento
arrotondato per difetto;

e) per <chi si iscrive al secondo anno fuori corso: avere superato entro

il 10 agosto del I " anno di presentazione della domanda un nunero di
annualita' pari al 70 per cento arrotondato per difetto del nunero di

annualita' conplessive previste dal piano di studi, fatto salvo per i
servizio abitativo per il quale il nunmero di annualita' richieste e il 60
per cento arrotondato per difetto.

6. In alternativa le regioni, |e province autonone e le universita', per
gli interventi di rispettiva conpet enza, possono adottare specifiche
nmet odol ogi e di val utazione del nerito che tengano conto dell'oggettiva

differenza dei tenpi produttivi presenti per |e specifiche disabilita',
sull a base dei principi generali di cui ai comm 2 e 5.

Pagina 17



Decreto del Presidente del Consiglio del 09/04/2001

7. Agli studenti in situazione di handicap non si applicano i criteri di
merito previsti dai comm 1, 2 e 3 dell'art. 6.

8. Nel caso degli studenti in situazione di handicap le regioni, le
provi nce aut onone e le wuniversita', per gli interventi di rispettiva
compet enza, provvedono a definire particolari criteri di deterninazione
dell e condi zioni econonmiche, intesi a favorire il |oro accesso ai servizi ed
agli interventi di cui al presente decreto.

9. L'inporto della borsa di studio, deternmnato ai sensi degli articoli 9
e 10, puo' essere increnmentato nel caso di studenti in situazione di
handi cap, al fine di consentire |'utilizzo di protesi e supporti, nonche' di
tutti gli interventi «che agevolino l|a fruizione dell'attivita" didattica e
| o studio.

10. di i nterventi dell e regioni, delle province autononme e delle
universita' sono realizzati in nodo da garantire che la singola persona con
disabilita'" possa mnantenere il pieno controllo su ogni aspetto della propria
vita, senza dover subire condizionanenti da parte dei singoli assistenti o
degli enti eroganti . @i interventi di tutorato possono essere anche
affidati ai "consiglieri alla pari", cioe' persone con disabilita' che hanno
gia' affrontato e risolto problem simli a quelli di coloro che vi si

rivol gono per chiedere supporto.

art. 15
Interventi a favore degl i iscritti alle istituzioni per |'alta
formazione artistica e nusicale.

Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. Al sensi della |egge 21 dicenbre 1999, n. 508, art. 6, |e disposizioni
di cui alla legge 2 dicenbre 1991, n. 390, si applicano agli studenti delle

istituzioni per |'alta formazione artistica e nusicale. Conseguentenente si
applicano a tali istituzioni 1le disposizioni di cui alla | egge 28 dicenbre
1995, n. 549, art. 3, comm dal 19 al 23.

2. | servizi e gli interventi non destinati alla generalita  degl
studenti di cui all"art. 2, sono concessi agli iscritti ai corsi di
formazi one cui si accede con il possesso del diplona di scuola secondaria di

secondo grado, attivati dalle istituzioni per |'alta fornmazione artistica e
nmusi cal e, per un periodo di tenpo pari alla durata prevista dai rispettivi
ordi namenti didattici, a partire dall'anno di prima iscrizione.

3. I benefici sono attribuiti agli iscritti al prino anno che presentino
requisiti relativi alla condizione econonmica di cui all'art. 5. Le regioni
|l e province autonone e |le istituzioni per |'alta formazione artistica e
nmusi cal e, per gli i nterventi di rispettiva conpet enza, det er m nano
autonomanente gli specifici requisiti per la valutazione del nerito ai fini

della erogazione della seconda rata della borsa e della revoca dei benefi ci
di cui all"art. 6, comm 1, 2 e 3.

4. Al fine di determinare il manteninento dei benefici per gli anni
successivi, |lo student e deve possedere i requisiti necessari per
| "amr ssione, previsti dai rispettivi ordinanenti delle singole istituzioni
Le regioni e le province autononme definiscono, sentite le istituzioni per
|'alta fornazione artistica e nusicale, le nodalita' per |a valutazi one del
merito ai fini dell"attribuzione dei benefici.

5. Agli studenti iscritti alle istituzioni per |'alta formazione artistica
e nusicale si applicano le procedure di selezione dei beneficiari, Ile
tipologie minime ed i livelli degli interventi regionali, |e specifiche
di sposizioni in favore degli studenti stranieri non appartenenti all'Unione
europea e per gli studenti in situazione di handicap di cui al presente
decr et o.

6. Le istituzioni per |'alta formazione artistica e nusicale esonerano
total nente dal paganento di qualsiasi tassa di iscrizione e di frequenza,
nonche' da tutti gli eventuali contributi, gli studenti beneficiari delle
borse di studio e dei prestiti d onore, nonche' gli studenti risultati
i donei al conseguinmento delle borse di studio concesse dalle regioni e dalle
provi nce autonome  che per scarsita' di risorse non siano risultati

beneficiari di tale provvidenza e gli studenti in situazione di handi cap con
un'invalidita' riconosciuta pari o superiore al 66 per cento.
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7. Qualora le istituzioni per |I|'alta fornmazione artistica e nusicale
concedano borse di studio a favore di studenti capaci e neritevoli privi di
nmezzi, si applicano le disposizioni di cui all'art. 12.

art. 16
I criteri per il riparto del Fondo i ntegrativo per I a
concessione di prestiti d onore e di borse di studio per il triennio

2001- 2003.

Testo: in vigore dal 10/08/2001
1. Nel triennio 2001-2003 il Fondo e ripartito tra le regioni e le
provi nce autononme che concedono borse di studio, ai sensi della |legge 2
di cenbre 1991, n. 390, art. 8, sulla base dei seguenti criteri
a) il 50 per cento in proporzione alla spesa destinata alla concessione
delle borse di studio da parte delle regioni, delle province autonome, ed
eventual mente delle wuniversita' e delle istituzioni per |'alta formazione
artistica e nusicale di cui all'art. 15, <erogate ai sensi della | egge 2
dicenbre 1991, n. 390, art. 8, agli studenti iscritti alle universita' con
sede legale nel territorio regionale, per |I'anno accadenico in corso, allo

svol gi ment o di attivita' a tenmpo parziale degli studenti presso gl
organism regionali di gestione ed alla erogazione di contributi per |la
mobilita' internazionale degli studenti di cui all"art. 10 nell'esercizio
finanziario di riferinento;

b) il 35 per cento in proporzione al nunero di idonei nelle graduatorie
per la concessione delle borse di studio nell'anno accaden co in corso,
pubblicate entro il 31 dicenbre dell'anno precedente. di studenti fuori
sede sono pesati con un paranetro pari a 2;

c) il 15 per <cento in proporzione al nunero di posti alloggio, in
gestione diretta 0 indiretta, degl i organism regionali di gestione
effettivamente disponibili al 31 ottobre dell'anno precedente.

2. A decorrere dal 2002 a ciascuna regione e provincia autonona spetta,
comunque, un ammontare di risorse pari a 3.200 euro per ogni borsa di studio
concessa a ciascuno studente straniero non appartenente all'Unione europea,
di cui all'art. 13, comm 5, del presente decreto, nell'anno accadeni co in
cor so.

3. Al fini del riparto della quota del Fondo di cui alla lettera a) de

comma 2, la spesa delle regioni e delle province autonone, ed eventual nente,
delle universita’ e delle istituzioni per |'alta formazione artistica e
musicale di cui all'art. 15 del presente decreto e' valutata nel nopdo

seguent e:
a) la spesa per borse di studio di cui alla legge 2 dicenbre 1991, n.
390, art. 8, €' determinata in nodo figurativo tenendo conto:

1) del nunero delle borse ad inporto intero, concesse per ciascuha
tipologia noltiplicato per |'inporto mnino delle stesse fissato all'art. 9,
comma 2;

2) del numero delle borse a inporto ridotto, wunifornenente inteso
nella definizione dell'art. 9, comm 6, concesse per ciascuna tipologia
moltiplicato per 1'80 per <cento dell'inporto mninb delle stesse fissato
all'art. 9, coma 2. Ove I'inporto della borsa di studio sia stato
determ nato dalla regione e dalla provincia autonoma in msura inferiore a
quello mninmo, ai sensi dell'art. 9, comm 4, nel calcolo figurativo e
utilizzato tale inporto secondo |a netodologia sopraindicata. Ove |'inporto
della borsa di studio sia stato determ nato per al cuni organism regional
di gestione dalla regione e dalla provincia autonona in msura superiore a
quello mnim, nel calcolo figurativo e utilizzato tale inporto secondo |a

met odol ogi a soprai ndicata, purche' 1le borse di studio siano state concesse
almeno all'85 per cento degli studenti idonei. A fini della deterninazione
della spesa conplessiva per il riparto della quota di cui alla lettera a)

del comma 1, non si tiene conto della parte derivante dal riparto del Fondo
per |'anno precedente;

b) la spesa per la concessione di contributi per |a partecipazi one degl
studenti borsisti a programm di studio con nobilita' internazionale di cui
all"art. 10 del presente decreto e' ponderata con un paranmetro pari a 3;

c) la spesa delle regioni e delle province autonone al netto del gettito
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della tassa regionale per il diritto allo studio ¢
paranetro pari a 2.

4. Al fini del riparto della quota del Fondo di cui alla lettera b) de

ponderata con un

comma 1, il nuner o degl i i donei e' convenzi onal nente increnmentato
rispettivanente del 100 per cento, del 200 per cento, e del 300 per cento
per gli organism regionali di gestione che, nell'anno accadem co in corso,
abbi ano rispettato uno, due, tre o tutti i seguenti termni, previsti da

presente decreto:
a) per la pubblicazione dei bandi per i concorsi per |la borsa di studio

e i servizi abitativi alnmeno quarantacinque giorni prima della rispettiva
scadenza;

b) per I|a pubblicazione delle graduatorie per |a concessione delle borse
di studio e dei servizi abitativi non oltre il 31 ottobre;

c) per la erogazione della prima rata della borsa entro due nesi dalla
pubbl i cazi one delle graduatorie e comunque entro il termne previsto
all'art. 4, conma 13.

5. Per il riparto del Fondo nel 2001, in considerazione del differinento
della prova di ammissione al corso di laurea in nmedicina e chirurgia ed alla
conseguente richiesta di prorogare il termine di presentazi one delle donande

di assegnazione delle borse di studio per |'anno accadem co 2000/ 2001, si
tiene conto della data del 15 novenbre 2000 per |a pubblicazione delle
rel ative graduatorie provvisorie, rispetto al termne del 31 ottobre fissato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 30 aprile 1997.

6. La riduzione delle risorse proprie destinate dalle regioni e dalle
provi nce autonone alla concessione di borse di studio di cui al conma 3,
lettera c), rispetto all'anno accadem co precedente, conporta una riduzione

di pari inporto della quota attribuibile nel riparto. Le eventuali somme
derivanti da tali riduzioni sono ripartite tra le altre regioni e province
autonome sulla base dei «criteri di cui ai conma precedenti. In relazione
alle nodifiche nelle nodalita’" di calcolo delle risorse proprie destinate
dalle regioni e dalle province autonone, che non rendono conparabili in nodo
onbgeneo i dati con quelli dell'anno precedente, il presente comma non si
applica per il riparto del fondo nel 2001

7. L'inporto assegnato a ciascuna regione e provincia autonoma non puo'
essere superiore allo st anzi ament o destinato dalla stessa nell'anno
accadenmi co precedente per le finalita del Fondo, derivante dal gettito
della tassa regionale per il diritto allo studio e dalle risorse proprie. La
eventual e quota eccedente viene ripartita trale altre regioni e le province
autonome sulla base dei criteri di cui ai comma precedenti.

8. Al fine di garantire un adeguata e tenpestiva programmazi one degl
interventi, a decorrere dal 2002, ciascuna regione e provincia autonona non
puo' cormunque ottenere nel riparto del Fondo una somma inferiore al 80 per
cento di quella ottenuta nell'esercizio finanziario precedente.

9. | dati necessari per il riparto del Fondo sono trasnessi dalle regioni
e dalle province autonone entro e non oltre un nese dalla data della
richiesta del Mnistero e, di conseguenza, quelli non pervenuti entro tale
scadenza non sono presi in considerazione ai fini del riparto del Fondo.
dati trasnessi dalle regioni e dalle province autonone sono soggetti
all'attivita' di nonitoraggio del Comtato nazionale per |a valutazi one del
si stema universitario.

10. Entro wun nese dalla emanazione del decreto di riparto, le regioni e le

province autonone conunicano ai singoli organism regionali di gestione la
guota di rispettiva conpetenza.
Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la

regi strazi one e pubblicato nella Gazzetta Uficiale della Repubblica
italiana.
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